
Le principali figure retoriche 

1. Metafora 

La metafora è una figura retorica che consiste nel sostituire una parola con un’altra 
che ha un significato simile, creando un paragone implicito. 

• Esempio: "Il mare è un tappeto di stelle". (In realtà, il mare non è un tappeto, 
ma si paragona a esso per suggerire un’immagine poetica). 

2. Similitudine 

La similitudine è una figura che confronta due elementi con l’uso di "come", "simile 
a", "uguale a" e simili. 

• Esempio: "La sua voce è dolce come il miele". (La voce è paragonata al miele, 
usando "come"). 

3. Anacoluto 

L’anacoluto è una figura in cui la costruzione grammaticale della frase viene 
interrotta e non prosegue come ci si aspetterebbe, creando un effetto di sorpresa o 
disordine. 

• Esempio: "Io ti dico, questa situazione è terribile!" (La frase inizia in un modo 
e poi cambia senza rispettare la struttura iniziale). 

5. Ossimoro 

L’ossimoro è una figura che accosta due parole di significato opposto, creando un 
contrasto che può risultare paradossale ma molto suggestivo. 

• Esempio: "Silenzio assordante". (Un silenzio che, pur essendo "silenzioso", 
appare carico di rumore o di significato). 

6. Personificazione (o Prosopopea) 

La personificazione è una figura che attribuisce caratteristiche umane a oggetti, 
animali o concetti astratti. 

• Esempio: "Il vento sussurrava dolcemente tra gli alberi". (Il vento è descritto 
come se avesse la capacità di "sussurrare"). 

7. Iperbole 

L’iperbole è un’esagerazione usata per enfatizzare una qualità o un aspetto. 



• Esempio: "Ho camminato per un’eternità!" (L’eternità è un tempo infinito, ma 
qui è usato per esprimere quanto si è camminato tanto). 

8. Allitterazione 

L’allitterazione è la ripetizione di suoni simili (consonanti o vocali) all'inizio o 
all'interno di più parole vicine. 

• Esempio: "Fresco fiore fiorisce." (La ripetizione del suono "f" crea un effetto 
armonico). 

9. Enumerazione 

L’enumerazione è una figura che consiste nel mettere insieme una serie di parole o 
concetti, elencandoli uno dopo l’altro. 

• Esempio: "Vedo alberi, fiori, prati, cieli azzurri." (Vengono elencati vari 
elementi della natura). 

10. Litote 

La litote è una figura che consiste nell’affermare qualcosa negando il contrario, in 
modo da attenuare l’affermazione e renderla più sottile. 

• Esempio: "Non è male" (per dire che qualcosa è buono, ma in modo più 
moderato). 

11. Climax 

Il climax è una figura retorica che consiste nell’ordinare le parole o le frasi in modo 
crescente, aumentando l’intensità del significato. 

• Esempio: "Non posso più sopportarlo, è insopportabile, è intollerabile!" 
(L’intensità cresce con l’uso di parole sempre più forti). 

12. Antonomasia 

L’antonomasia è una figura che sostituisce un nome proprio con un aggettivo o un 
nome comune che esprime una caratteristica tipica di quella persona o cosa. 

• Esempio: "Il Sommo Poeta" (per riferirsi a Dante Alighieri). 

13. Anafora 

L’anafora è una figura che consiste nella ripetizione di una parola o di un gruppo di 
parole all’inizio di frasi o versi successivi, per dare maggiore enfasi e ritmo. 



• Esempio: "Voglio cantare, voglio danzare, voglio vivere!" (La ripetizione di 
"voglio" enfatizza il desiderio del poeta). 

14. Anastrofe 

L’anastrofe è una figura che consiste nell’inversione dell’ordine naturale delle parole 
nella frase, per creare un effetto particolare o un maggiore impatto espressivo. 

• Esempio: “Sempre caro mi fu quest’ermo colle (Mi fu sempre caro questo 
colle solitario). 

15. Iperbato 

L’iperbato è una figura che consiste nell'invertire l’ordine normale delle parole in una 
frase, spezzandola, per sottolineare un concetto o creare un effetto di sorpresa. 

• Esempio: "O dolce amore, eterno è il tuo fascino!" (Invece di "O eterno amore, 
il tuo fascino è dolce"). 

Nota bene:  
 

L’anastrofe inverte due o più termini della frase, capovolgendo l’ordine della loro 
posizione, senza prevedere l’inserimento di un inciso; 

 L’iperbato prevede di distanziare due termini normalmente vicini con l’inserimento 
di una o più parole. 


